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DIRIGENTI SCOLASTICI

CHIESTI SPECIFICI IMPEGNI NEL DPEF PER IL CONTRATTO

Pubblichiamo di seguito la lettera unitaria di Cgil, Cisl e Uil scuola inviata il 19 giugno 2002 al Ministro della Funzione Pubblica Frattini, al Ministro dell’Economia e delle Finanze Tremonti e al Ministro dell’Istruzione Moratti.

___________

Prot. n.  12/9 

Oggetto: Specifici impegni nel DPEF per il Contratto dei Dirigenti Scolastici Area V 2002/2005.

Nel rendere gli indirizzi all’ Aran, in veste di Comitato di settore, al fine di favorire la conclusione della trattativa del primo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti Scolastici dell’Area V, i Ministri, destinatari della presente, notavano, nell’ambito del “Terzo Atto di Indirizzo integrativo per il CCNL dell’Area V della Dirigenza Scolastica” emanato il 9 gennaio 2002, che “ la stretta correlazione tra gli obiettivi di valorizzazione tra gli istituti normativi ed economici dei Dirigenti in oggetto e il processo di attuazione dell’ autonomia scolastica implica l’armonizzazione della struttura retributiva di tali Dirigenti con quella dei Dirigenti delle Amministrazioni dello Stato”.

Allo scopo di completare l’armonizzazione retributiva citata, riconosciuta come fondata e legittima da codesti Ministeri, ma non realizzata con il Contratto precedente, le scriventi Organizzazioni Sindacali Confederali chiedono che, nell’ambito delle linee programmatiche del prossimo DPEF, in discussione in questi giorni, trovino posto le  previsioni economiche e finanziarie per il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti Scolastici 2002/2005.

A tale primo atto governativo dovrà conseguire lo stanziamento adeguato di risorse a partire dalla  Legge Finanziaria 2003.

I Dirigenti Scolastici si sentono e sono parte integrante del processo riformatore dell’autonomia scolastica e si attendono una valorizzazione della loro specifica professionalità, anche attraverso le risorse da destinare al sistema scolastico con il Piano pluriennale di investimenti, preannunciato dal Ministro Moratti  e ribadito nell’ Intesa siglata il 4 febbraio 2002 tra Governo e Confederazioni.

INDENNITÀ DI FUNZIONI SUPERIORI PER PRESIDI INCARICATI, PRECISAZIONI
Pubblichiamo la nota Ministeriale prot. n. 1555 del 18 giugno 2002 riguardante l'indennità di funzioni superiori ex art. 69 del C.C.N.L. del comparto scuola sottoscritto il 4 agosto 1995.

______________

Dipartimento per i servizi nel territorio
Direzione Generale del Personale della Scuola e dell'Amministrazione

Prot. n. 1555

Roma, 18 giugno 2002

Oggetto: Indennità di funzioni superiori ex art. 69 del C.C.N.L. del comparto scuola sottoscritto il 4 agosto 1995.

Facendo seguito alla nota prot. n. 1496 pari oggetto, dell'11 giugno 2002, si comunica che il Servizio Centrale per il Sistema Informativo Integrato del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento dell'Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi - con nota prot. n. 5065 del 5 giugno 2002, ha precisato che l'importo dell'assegno per l'indennità di funzioni superiori dei presidi incaricati è stato rideterminato a decorrere dalla mensilità di giugno 2002 e che gli arretrati per il periodo pregresso saranno corrisposti sulla rata di luglio 2002.


Si prega di dare la massima diffusione di quanto sopra al personale interessato.

IL DIRETTORE GENERALE

F.to A. Zucaro

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








